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La condanna di «Ultimo fango a Parigi» 

Cinema 
in tribunale. 

Come un giudice può ignorare il contenuto artistico 
di un film sovrapponendosi al giudizio della critica 

Le tesi del Movimento a un anno dal colpo di forza fanfaniano l̂ ' clnvesno 

— :. —— —-—.-.-.:.—:.'/:—:—r ' la Ferrara 

La decisione della corte 
di Cassazione ha chiuso lo 
ult imo capitolo sulla vicenda 
giudiziaria del film di Ber
tolucci « Ultimo tango a 
Parigi ». Non sono note an
cora le motivazioni con le 
quali la Cassazione ha re
spinto il ricorso degli atto
ri , del produt tore e del 
regista, tut t i « accusati » di 
oscenità, ma è presumibile 
che la sentenza, per confer
m a r e la condanna della 
Corte di appello di Bologna, 
abbia disconosciuto comple
tamente il valore artistico 
dell 'opera. Altra spiegazio
n e non c'è, poiché come è 
espressamente stabilito dal 
capoverso dell 'art . 529 del 
codice penale, l 'opera d 'ar te 
non può essere considerata 
oscena, vale a di re che nei 
suoi confronti non può tro
vare applicazione la repres
sione penale. Se dunque lo 
stesso legislatore fascista, 
pe r altri versi così a t tento 
a contenere e a soppr imere 
ogni manifestazione del pen
siero si è preoccupato, al
meno formalmente di non 
toccare le espressioni del
l 'ar te , come si può spiegare 
che i giudici, che pur si tro
vano ad operare oggi in un 
contesto sociale e cul tura le 
cosi diverso, assumano tali 
a t teggiamenti? 

Si può dire che non vi sia 
stata opera cinematografica 
di un certo impegno che 
non abbia avuto i suoi guai , 
con la censura pr ima e con 
la giustizia poi. I nostri mag
giori registi sono passati 
pr ima o poi sul banco de
gli accusati (Visconti. Anto-
nioni , Fellini, Pasolini, p e r 
c i tarne solo alcuni) e la 
cosa più s t rana è che a l a i - ' 
ni film, un tempo persegui
ta t i dalla censura , sono fi
niti oggi t ranqui l l amente in 
televisione, come è avvenu
to per « La dolce vita » di 
Fell ini e « Ossessione » di 
Visconti. 

Ci sarebbe da r i t ene re che 
In taluni se t tor i della no
s t ra magis t ra tura si annidi
no gli ultimi res idui di quel 
peggiore provincialismo cui 
il fascismo aveva condannato 
la nostra cul tura , se la spie
gazione non fosse da ricer
care in un meccanismo più 
complesso. 

A ben r i f le t tere nel giudi
care un 'opera cinematografi
ca il giudice non affronta 
mai ser iamente il discorso 
sul suo valore artist ico. Se 
lo facesse dovrebbe pr ima 
di tu t to dar conto delle sue 
capacità di manifes tare un 
giudizio in te rmini di criti
ca artistica; dovrebbe dimo
s t r a r e di avere titoli suffi
cienti per affermare con una 
cer ta autori tà (che non può 
essere quella che gli deriva 
dalla sua posizione) che un 
lavoro è privo di qualsiasi 
contenuto art ist ico. Senza 
togliere meri t i ai nostr i t r i
bunal i , non pa re che essi . 
In tu t t i i casi in cui si sono 
occupati di cinematografia, 
abbiano dato prova di sa
pers i des t reggiare con i cri
ter i dell 'estetica e del l ' a r te . 
Ciò del res to è comprensibi
le poiché un giudice non de
ve necessar iamente essere 
un critico. 

D'altra pa r te non risulta 
ma i che alcuno di essi sia 
ricorso all 'ausilio di esper
ti , come pure la legge con
sen te e come avviene in tu t t i 
i campi in cui il giudizio r i 
chiede cognizione di de te rmi
na t e scienze o ar t i (art . 314 
codice di procedura pena le ) . 
N é è avvenuto, come sa
rebbe più comprensibi le , 

Venezia 

I GIOVANI DC DOPO LA CADUTA 
Domani l'assemblea nazionale a Pisa - Un faticoso tentativo di uscire da una profonda crisi di identità e di presenza 
L'adesione alla « linea Zaccagnini » e i limiti di una indicazione di metodo che non diventa compiuta strategia - Nel
l'analisi dei problemi della scuola e dell'economia gli spunti più interessanti - Una pesante contraddizione sull'aborto 

Bagno 
protettivo 

per il Palazzo 
del Doge 

VENEZIA . 4 
Un nuovo metodo che 

consente di preservare i 
monumenti e le sculture 
In pietra dai danni del 
tempo, dell'umidità e de
gli agenti atmosferici sa
rà sperimentato sul Pa
lazzo del Doge di Vene 
l ia . I l 7 febbraio giungerà 
infatt i a Venezia uno dei 
maggiori esperti mondiali 
In questo campo, il pro
fessor Kenneth Kemple. 
responsabile della conser
vazione delle opere d'arte 
in pietra presso il « Vic
toria and Albert Museum • 
di Londra e che, in colla
borazione con la dottores
sa Ann Moncrieff. diretto
re chimico presso lo stes
so museo, ha messo a 
punto la nuova tecnica. Si 
tratta, in pratica, di un 
sistema che permette di 
impregnare, sotto vuoto. 
la pietra con una resina 
ai siliconi ottenendo una 
penetrazione sino a 10 
centimetri. 

• i 

; che in casi del genere al
cuno si sia rifatto alle opi
nioni già espresse dai criti
ci. Se infatti ciò fosse acca
duto, difficilmente si sareb
bero avviati processi per o-
scenità. E, nel caso parti
colare di « Ultimo tango a 
Parigi » la vicenda si sa
rebbe conclusa assai presto. 

E' quindi sol tanto per o-
stinazione o per sopravva
lutazione del le propr ie ca
pacità che il giudice conti
nua a considerare oscene 
opere d 'a r te a t t raverso il suo 
personale convincimento e 
il suo met ro cul turale , sen
za r ichiedere il parere ad 
espert i e addir i t tura in con
trasto con quelli unanime
mente manifestati? 

In real tà alla base di tut
to si coglie piuttosto il ri
fiuto di accet tare il discor
so .sull'opera cinematografi-

! ca in termini di ar te . Le mo
tivazioni del le sentenze, in
fatti, sfiorano solo formal
mente il giudizio sui conte
nuti artistici di un determi
nato film, che dovrebbero 
servire ad escludere even
tua lmente il ca ra t te re di o-
scenità, come vuole la leg
ge, e si soffermano invece 
unicamente sulle scene che 
possono appar i re oscene. Di
verso è l 'a t teggiamento ver
so un libro, un quadro, e 
perfino un lavoro teatrale , e 
non perché in questi casi 
sia più facile, anche per un 
giudice, avver t i re il valore 
artistico dell 'opera. 

Il fatto è che men t r e il 
libro, il quadro o anche la 
rappresentazione teatra le , so
no dest inat i ad un pubblico 
più selezionato e comunque 
hanno una diffusione più ri
dotta, il cinema perviene im
media tamente ai consumi di 
massa. E ' allora che nel giu
dice si risveglia il custode 
della morali tà pubblica per 
cui ignorando qualsiasi va
luta/Jone di meri to artistico, 
egli g iunge d i re t t amen te a 
verificare se le immagini 
che percepisce offendono il 
pudore secondo il « comune 
sent imento »; in prat ica se 
sono o meno oscene a nor
ma della pr ima pa r t e del
l 'art. 529 del codice penale. 

L 'e r rore logico e giuridico 
è evidentissimo. L'imposta
zione che pure è voluta dal 
legislatore, nel giudizio su 
un film è comple tamente 
capovolta. Mentre si dovreb
be par t i r e col verificare se 
si t ra t ta o meno di opere 
d 'ar te , e in caso affermativo 
presc indere da qualsiasi in
dagine sull 'oscenità secondo 
la valutazione che si fa pe r 
qualsiasi al t ro at to o ogget
to col met ro del comune sen
t imento del pudore , in pra
tica si finisce per far rife
r imento a questo cr i ter io 
per il solo fatto che il film 
ha una capacità illimitata di 
diffusione. In al tr i termini 
il cr i ter io del comune senti
mento del pudore , che non 
dovrebbe mai valere p e r 
un 'opera d 'ar te , viene, tal
volta anche inconsapevol
mente . invocato pe r i film 
e per le a l t re forme di e-
spressione che possono esse
re accessibili a tu t t i . 

La dimostrazione di ciò 
sta nel modo stesso come 
vengono giudicati i film (per 
singole immagini o scene 
e non nella globalità del la
voro) e sul fatto che si sia
no po tu te cons iderare osce
ne le trasposizioni cinema
tografiche di opere let tera-

I r ie come il « Decameron » di 
I Boccaccio e « I racconti di 
l Canterbury » di Chauccr. 
' C'è al fondo di tu t to que-
j sto una visione r idut t iva e 
i supera ta del l 'a r te e del rap-
! porto t ra la cul tura e le 
! masse. Una concezione che 

• i tende a r i t enere il popolo 
i cos tantemente immaturo e 

! meri tevole di tutela , per cui 
J j non può accedere che gra

dua lmente a cert i livelli di 
cul tura . 

Ma anche in ques to c 'è 
un e r ro re . Il comune senti-

! j mento del pudore non è quel-
1 Io che stabilisce un giudice 

in una sentenza che con
danna un film alla distru
zione e il suo au to re al car
cere. ma quello che vive nel
la sensibilità e nella coscien
za della maggioranza del po
polo. Poiché for tuna tamente 
la società è più avanti di 

| quanto vor rebbero far crede
re i nostr i censori , anche 
sotto questo aspet to ci sa
rebbe DOCO da tu te lare . 

L'ultima perla è l 'ordine 
di distruzione del film « Ul-

j Ì t imo tango ». che poteva an-
i I che esse re evitata poiché la 
I j legge non la impone tassa-

' ti va mente . 
Bertolucci ha chiesto che 

il film vensa brucia to in 
Campo de ' Fiori , ma Berto
lucci non è Giordano Bru
no, e la Roma di oggi non 
è quella dell 'Inquisizione. Il 
rogo di « Ult imo tango » po
trebbe servire solo a dimo
s t ra re quan to la giustizia 
sia ancora inut i lmente di
s tante daìla real tà in cui 

/ giovani democristiani tor
nano a riunirsi in una assise 
nazionale (Pisa. 6 9 febbraio) 
a un anno e mezzo dal loro 
più caotico congresso e a mi 
anno esatto dal colpo di ma
no fanfaniano con cui la lorc 
organizzazione venne decapi
tata e sottoposta a tutela 
commissariale. E' la terza 
volta die il movimento gio
vanile de tenta di risorgere 
dalle ceneri di una profonda 
crisi di identità e di presenza. 
I precedenti sono dati dal 
crollo del centrismo con il 
truuma finale dell'avventura 
di Tambroni. e dalla grande 
contestazione sul finire degli 
anni '60. 1 cicli del trava
glio. in sintonia con quelli 
della società e dell'assetto di 
potere egemonizzato dalla DC, 
sono andati sempre più ac
corciandosi e — quel die più 
conta — hanno progressiva
mente bruciato i margini di 
un recupero imponendo inter
rogativi sempre più radicali. 

Questa storia di cicli criti
ci non è sempre stata la sto
ria di un movimento giova
nile die da posizioni di avan
guardia resiste al risucchio 
della massiccia macchina di 
potere del partito e glorio
samente soccombe. E' anche 
la storia di precoci opportu
nismi. di acccttazioni e per
fino di estremizzazioni della 
logica di potere. Non è anco
ra sopito il disgusto provo
cato anche in osservatori be
nevoli dall'ultimo congresso 
del movimento dove il rico
noscimento della propria cri
si servi alle più squallide e 
spericolate manovre di grup
po e personalistiche annien
tando il dibattito ed esaltando 
il mercato dei compromessi 
e delle prepotenze. Cosi, quan
do la risicata dirigenza uscita 
da quel congresso si accinse 
a riguadagnare in qualche 
modo una credibilità e osò al
zare la testa, dopo la batosta 
del 12 maggio e la crisi sem
pre più evidente del patto di 
palazzo Giustiniani, fu facile 
per Fanfani colpirla proprio 
nel nome della restaurazione 
di un rigoroso costume di 
partito. 

In quella clamorosa occa
sione l'opinione pubblica giu
dicò duramente Fanfani, stu
pita, fra l'altro del fatto che 
il segretario de colpisse la 
propria organizzazione giova
nile proprio alla vigilia di un 
voto die avrebbe visto, per 
la prima tolta, i diciottenni 
alle urne. Giustamente la gen
te interpretò il gesto fanfa
niano come una prova, anzi 
una riprova di autoritarismo. 
di intolleranza, di incapacità 
autocritica da parte di chi era 
stato così duramente battuto 
dal jxiese proprio sul terreno 
dei diritti di libertà. Ma nes
suno potè commuoversi per 
la sorte di Pino Pizza — il 
segretario defenestrato del 
Movimento — perclié nessuno 
poteva vedere in lui il simbo
lo dell'innocenza calpestata. 

Fra i primi atti della segre
teria Zaccagnini. nel settem
bre scorso, vi fu la formazio
ne di una commissione di 

! autonoma e ben connotata 
della DC e i suoi rapporti 
con le altre rappresentanze 
cattoliche e con le organizza 
zioni di sinistra. Il movimeli 
tt> giovanile « deve presentare 
ovunque pioppo piattaforme? 
per confrontarle con gli altri 
* in vista di possibili alleali 
/e ->. Vinca esclusione preghi 
diziale. quella verso i fasci 
sii. nel concreto superamento 
della < posi/ione filistea degli 
opposti estremismi ». 

// primo nodo da sciogliere. 
e forse il più complesso, è 
iptello del rapporto con l'ag 
guerrita concorrenza di « Co 
liminone e liberazione •».' con 
tutto il rispetto per la sua 
ispirazione cattolica — dico 
no i giovani de — non pos 
siamo non metterla in guar 
dia dalla < presunzione di m 
terpretare.. . una verità politi-

La ricerca 
sulla 

cultura 
popolare 

DIBATTITO SULLE RELA
ZIONI DI G. NATALI , T. DE 

MAURO, S. LIBEROVICI 

FERRARA, febbruio 
E' :n !un/!one o inu i da 

qualche anno presso il Conni 
ne di Ferrara un >< Centro 
etnogratico » assai attivo, che 
ha alle .spalle la pubblica/io 
ne di una .-ene di « Quader
ni ». nonché numeroso attivi-

I tà di organizza/ione e di ani
ma/urne .s il territorio e nella 

i scuola. 11 pre.iiippti.sto da cir. 
j parte l'attività del centro e 

quello di uscire dai tiadizio 
! n.ili ghetti, dalle corsie del. 
j untate, per specialisti. tip: 
I che dell'organizzazione cultu 
I rale e .scientifica della Micie 
, tà capitalistica: da una pane 
i il nceicatoie e lo .scienziato, 

dall 'altia :1 teen.vo o l'ope
raio; ii.\ una p.vrte l'artista. 
dall 'altia il pubblico: d.i una 
pai te l'uomo di cultura, da'. 
l'ultia 1"« uomo uia-s.i ». e 
via dicendo Cercare le trac 
ce ancora v.ve della cultura 
popolare nell'area del Ferra 
re.-e. non e dunque, per !V-

dialogo ed 
ne 

ogni ìniegrazio 

La clamorosa protesta dei giovani de organizzata nel febbraio dell'anno scorso dinanzi alla sede del partito all'EUR dopo lo 
scioglimento degli organismi dirigenti del movimento. NELLA FOTO: bandiere scudocrociate gettate per terra al passaggio 
dell'auto di Fanfani 

re un processo di riorganiz
zazione die. scavalcando la 
logica punitiva e burocratica 
della gestione commissariale. 
partisse dalla riapertura di 
un dibattito ideale e politico 
fra i giovani che il cambio 
della guardia all'apice del 
partito aveva riattratto ad un 
impegno militante. Riapparve 
la rivista Per l 'adone («ria 
tribuna che era servita — tol
lerata e inascoltata — alla 
critica dossettiuna negli anni 
'50) e lo stesso Zaccagnini 
privilegiò il pubblico giovani
le nelle sue prime manifesta
zioni pre-congressuali. 

La voce della 
« periferia » 

E' stato naturale che i gio
vani si riconoscessero nella 
•i linea Zaccagnini ». Non può 
essere sottovalutato l'effetto 
di liberazione e di spinta al
l'impegno che la tematica zac-
cagniniana del rinnovamento. 

obbiettivi e dei metodi di go ! 
renio del partito. Zaccagnini [ 
ha tutti i limiti del simbolo, i 
E di simboli ci si può nutrire \ 
nel momento del risveglio, ' 
non nella continuità della ! 
azione. i 

Si spiega cosi l'interrogati- j 
vo che. nei giorni scorsi, sì i 
è posto il direttore di Per 
l'azione. Follini: « possiamo j 
limitarci a puntare soltanto 
sull'adesione morale e senti-
mentale che una parte della • 
periferia esprime nei con- ' 
fronti della segreteria Zac- | 
cagnini? ». La risposta è che , 
questa adesione è necessaria I 
ma solo come premessa: -i Io ! 
credo che su questa base di ! 
fondo si debba poi affermare 
l'iniziativa politica del Movi
mento giovanile, che così po
trebbe contribuire a far emer
gere le forze del rinnova
mento •». 

Dunque, c'è l'ambizione di I 
andare oltre un ruolo di sup- ! 
porto: e c'è la consapevalez- ! 

ciò della presenza di molti I convergenze democratiche. 
leaders non è. però, di buon 
auspicio. E' da escludere die 
essi abbiano qualcosa di ve 
rumente nuovo da dire ai gin 
vani: piuttosto è da temere 
che intendano approfittare di 
una tribuna, secondo un an
tico costume. Sarebbe obbiet
tivamente una « puniz'one » 
che il piccolo gruppo che ha 
lavorato alla elaborazione del
la piattaforma tematica non 
meriterebbe. 

Analisi 
sfuggenti 

Le t Tesi per il dibattito » 
(varie decine di cartelle in cui 
si affrontano s>,>tte temi: scuo
la. economia, occupazione gio
vanile. politica estera, le don
ne. esercito, enti locali) ri
specchiano evidentemente la 
intenzione di limitare il di
battito alla tematica propria-

dono nelle brume di una crisi 
esponenti giovanili per avvia- ì generale della società, degli 

za che le forze del rinnova 
mento non solo non possono j mente giovanile, pur animet-

dell'apertura. del recupero \ ancora dirsi vittoriose ma I tendo le inevitabili Cannes-
dei connotati popolari e anti- , neppure hanno potuto e.spri- - .sioni con le questioni gene-
fascisti ha potuto provocare ' mere tutto il loro potenziale I rali di linea politica e di prò 
in chi si trovava ormai ai \ die si misura, prima ancora j spettivu della DC. Tuttavia 
margini del partito ma non ' che con l'aritmetica congres- \ quello che viene chiamato lo 
si rassegnava alla diaspora. ! sitale, con la capacità di eia- l * spessore politico » del docu 
Ma la t linea Zaccagnini *. ; borare e affermare una pò-
per molte ragioni, è subito ( litica. 
apparsa più un'indicazione di j // convegno di Pisa, che 
metodo, un modo d'essere che • non è un congresso ma che 
una compiuta strategia. Per i vuole essere qualcosa di più 
di più i suoi sbocchi si per- ' di un simposio di studio, è 

ecc.): non c'è un'analisi e \ 
splicita del quadro politico | 
immediato e non c'è neppure j 
riferimento a certe scelte o 
evenienze di attualità come le 
elezioni anticipate, le possi- J 
bili formule di governo. Ma 
sarebbe ingiusto accusare il | 
testo di settorialismo. Si può i 
invece lamentare l'assenza di I 
una indicazione sintetica che I 
possa ritenersi come idea giti- | 
da. un obiettivo politico uni
ficante. 

Si parte dalla costatazione 
che <. non è più in gioco que
sto o quell'aspetto particolare 
della vicenda politica: è la 
direzione stessa del Paese ad 
essere ogui posta in discus
sione • per cui i è necessario 
un radicale ripensamento del 
ruolo della DC *. Ma subito 
il discorso scade a sfuggenti 
affermazioni di metodo: i non 
partito conservatore, ma forza 
di dialogo e di confronto nel 
la società »: "concezione del 
partito a p e r t o - : * supera 
mento di ogni forma «li inte
gralismo ». 

E detto questo, die è assai 
poco, si passa ai singoli te 
mi. Xon possiamo ovviamen
te seguire passo a passo il 
documento, ma possiamo co
gliere gli spunti politici più ri
levanti che emergono, ci seni 

Il modello 
economico 

Verso le organizzazioni di .\i 
nistra l'atteggiamento è aper
to al confronto senza cedere 
nulla di sé ma nell'intento di 
i essere parte di un movi 
mento unitario ••>. E si indica 
come positiva la pur limitata 

i convergenza unitaria realizza 
j la alla riapertura dell'anno 

scolastico che. nonostante le 
j numerose difficoltà. •• potreb 
• he determinare nei prossimi 
! n id i una svolta nel movimeli 
I to dei;!' studenti •. Sembra di 

notare in queste linee di coni 
portamento una volontà di ri 
sarcire. al livello delle rap 

ì presentanze democratiche di 
| baie, le divisioni die caratte 
( rizzano ancora il quadro pò 
i litico del paese. 

Assai complesso è il ragia 
naineuto svolto attorno alle 

I questioni della crisi economi
ca. Si afferma anzitutto che 

j spetta alle forze politiche (in-
i distintamente catalogate ina 
[ presumibilmente indicate nei 
[ grandi partiti popolari) giti-
| dare la nascita di un nuovo 

modello di sviluppo, senza 
i scalfire il rilievo dei sinda-
, vati nella dialettica sociale. 
' che deve agire anche in un 
j ambito programmutorio rigo 
; roso. L'ipotesi guida è quella 
i di un <• sistema post capitali-
| stiro > in cui si rimodellino 
j in profondità i rapporti eco-
l nomici e sociali e si affermi 
! no « la prevalenza dei consti 
i mi siK-iali. le nuove forme d; 

ca e sociale che rifiuti ogni | (/tape de! » centro», uria pas
sione individua.e o una curio 
.Mtà da eruditi, ma è invece 
'.ina maniera d' affrontare uno 
de: problemi chiave della ;-i 

j tua/urne .-ociale di o'-l'Zi. cioè 
' l'analisi de; rapporti di potè 
{ re e di antauonusiuo d i e sono 
| esistiti ed esistono tuttora fra 
I la cultuia delle c!a.-M domi 
i nani: e quella delle classi su 

ba'iernc. 1 detentori del ix> 
tere hanno seniore con.s'iera-
to la propria v sione del mmi 
do e la propria cultura come 
le uniche possibili 

La .scuola e le al t re istitu
zioni culturali Uficiali riflet-

', tono appunto questa posizio
ne eì>emon'ca della boruhe-

l sia. Studiare, rivalori/zarc. 
' r ipropone all'attenzione la 
; tradizione culturale .sub.iltpr 
| na sifilitica dunque prima di 
| tut to chiarire <e chiarire non 
1 nel chiuso delle quattro imi-
] ra. ma. come tanno quelli del 
I «centro», .stendendo nelle 
I piazze o nei luoghi di aaure-
i fazione civile o nelle svuole». 
' che la cultura non è una. 
I eterna e indivisibile, ma è in 
I frutto della creatività uiiian* 
i I/e.-iiaenza di una ricerca 
1 scientitica e di formo di or-
I L'aniz/azione sociale frisate su 

presupposti 'il questo uenere. 
è largamente condivisa onci 

! in Italia e il fiorire di inizin-
| Uve di cui osjni tanto si sen-
; te parlare, ne è una te.stimo-
• manza inequivocabile. Il 
1 «cent ro» ferrarese ha dun-
i que propasto una verifica dal 
i vivo della concretezza di que-
i sto movimento e un e.=nmc. 
1 sia deile linee teoriche su e li 
I ougi ci .si muove in Italia, sia 
' dell'efficacia delle reaìizz.n-
! zioin pratiche: una .sorta di 
I cen.simento delle attività e di 

scambio di informazioni. Ne 
è nato il convegno « Per una 
ricerca e riproposta della cul
tura orale. Interventi nella 
scuola e nella .società ». che 
si e svolto dal 30 gennaio al 
primo febbraio nell'aula ma 

partecipazione e il ruolo ini- ! *»» dell'Università di Ferra 
dello S t a t o . . , r a- * \ <,OIlv?"no;..Ì ,..r^!l ,? t! jwJJ; 

dal 

mento è evidente. E' vero 
che non si sollevano di
rettamente problemi di schie
ramenti politici, di alleanze: \ bra. nei capitoli della scuola 
non ricorrono le formule che \ dell'economia e della donna 
qualificano comunemente le ; Nel tema della scafila si con 

stato indetto per « dare una \ proposte politiche (compro- '• densano due aspetti politici: 
voce alla periferia ». L'annuii- ' messo storico, alternativa. ' la possibilità di una presenza 

prenditoriale dello 
L'ostacolo principale non sa 
rà rappresentato tanto dalla 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione guanto dalla cri
stallizzazione di interessi cor
porativi di ceti medi ampi con 
funzioni improduttive. 

11 processo die viene auspi
cato è quello di mutare i con 
sunti da privati in sociali, di 
ampliare la base produttiva j fondito !e questioni teoriche 

mo. ricco di contributi 
irran parte provenienti 
Mezzogiorno, assai vivace e 
siies-o .indie polemico, ha ri
sposto as»l: scopi che si pro
poneva' ha iniziato a tessere 
i fili di un essenziale coordi-
namento den'i .nterventi su! 
piano nazionale, ha offerto un 
quadro assai dettagliato di 
molte iniziative at tualmente 
in coivo, ha acceco e appro-

I bambini ricoverati negli ospedali psichiatrici 

Il terribile viaggio degli handicappati 
Il caso di Palermo, recentemente venuto alla luce, non è isolato: sono migliaia gli adolescenti lasciati nei manicomi — La mancanza di 
strutture aperte che consentano il recupero — Un fenomeno che si aggrava in quelle regioni dove non è stata avviata una politica alternativa 

I l prof. Duilio Spada, presidente dell'Associazione famiglie 
di fanciulli subnormali (ANFFaS) , ci ha inviato la nota, che 
volentieri pubblichiamo, nella quale solleva alcuni aspetti del 
drammatico problema degli handicappati, tema che è stato 
oggetto di una recente edizione del programma televisivo 
« AZ » alla quale lo stesso prof. Spada ha partecipato. 

i Un grido d'allarme c'è g.un-
j to da nio'.'.i ci t tadini che te-
• lefon.camente o per iscritto 
[ e: hanno espresso dolore e 
j indignaz.or.e per : fatti illu

s trat i da", filmato che la te-
• levisione ha presentato 1.» se-
I ra d. sabato 24 gennaio nella 
. rubrica a AZ Un fatto, come 
j e perchè \ 
i Abbiamo visto che nell'ospe-
j daà? psichiatrico d: Palermo 
! oltre 25 handicappati adole-

senza delle migl.a.a di bam
bini e d. adolescenti ncove 
rat:, ne consesue che le am
ministrazioni pubbliche locali 

; s: assumono un onere di sva
r iate dee.ne d: miliardi al
l'anno. per una spesa che non 
solo è improduttiva ma co.la-
bora alla emarg.naz.one e al 
decadimento psohico di que
sti ra?az7. che con :i tempo 
divengono irrecuperabil:. non 
ricevendo adeguate st .mola

li campanello d'allarme 
suona ininterrot tamente. 

Quanti sono i genitori che 
sono nelle stesse condizioni 
dell 'intervistato o anche peg
giori?! D.sag.o economico, so-
litud.ne. ignoranza, senso di 
colpa, d.sperazione: sono tut
te conseguenze della emariri-
nazione desìi handicappati e 
de: loro jen i ton . che non tro 
vano un sostegno da parte 

re e prevenire alcun; incon
venienti che potrebbero ve 
rificarsi. I! principale di tali 
inconvenienti è il seeuente: 
le Kesion: più progredite van
no giustamente smantellali 
do le s t ru t ture a.ssistenz ali 
«eh .use ; \ ÌZ'.Ì istituti, e rin
viano nelle località di or.gi-
ne i p.ccol: handicappati as
sistiti ne! loro terr.torio Co
si. quelle regioni che ave .ano 

poveri non cambia molto nep-

attraverso una permanente ri
forma. di rendere pieno lo 
utilizzo delle risorse, di svi
luppare i settori economici 
ad alta intensità di lavoro 
senza jier questo sacrificare 

I i settori a elevato contenuto 
j tecnologico. Essenziale è il 

T modo democratico » con cui 
j questa operazione di }>ortata 
; storica va gestita. Questa 
• scelta democratica *. non può 
I che forzare la IX' nella dire 
j zione di un r»H upero di rap 
i flirto o n t a n i o . al di fuori 
t di collateralismi storcameli 
! te superai:, con ì reti p>> 
I polari >. 

' E' facile cogliere qui una 
i assonanza con la tematica e 

pure per quelli che hanno fa- i lt" P"^<'>»< di fondo del mn 
[ misrlie economicamente bene- vimenlo operaio i l quanto 

stanti , dal momento che essi j gli obiettivi enunciati ridne 
saranno tenuti chiusi nelle ] d'eio per realizzarsi una con 

cordanza di lung'i periodo 

s-ceu'.: e ragazzi v.vono ne! re- z:on. da modelli di comporta 

opera. 

Tullio Grimaldi 

parto psichiatrico per adulti. 
« parchegeiati » come esser: 
abbandonat i : questo e terribi
le. ed è ben p.ù terribile il 
fatto che questa situazione si 
ripeta m altri numerosi ospe
dali ps'.ch.atnci .tal:ani. 

Se e:rea 120 000 -sono : ma-
iati mentali «deposi ta t i» nei 
vari man.comi spesso fati
scenti. con attrezzature arcai
che. amb.enti tetri, e perso
nale scarso, almeno il triplo 
— e quindi oltre mezzo mi
lione di persone — mota in 
circolo chiuso a t torno ai ma
nicomi: sono pazienti che en
trano. escono e dopo un certo 
tempo rientrano, richiudendo 
il cerchio della schiavitù. Al
cune migliaia di essi sono 
bambini è adolescenti costret
ti a condividere l'esperienza 
dei malati mentali adulti. 

Il filmato sul manicomio di 
Palermo segnala che una de
genza costa dalle dodici alle 
ventimila lire giornaliere: se 
sommiamo le giornate di pre

mento norma.e. ne opportune 
terap-.e: poi si dice che ia pub 
bl.ca amministrazione non ha 
danaro per .'assistenza psi
chiatr ica! Con gli stessi fon
di sarebbe poss.b'.le realizza
re s t rut ture aiternat.ve e 
aperte per l'assistenza terri
toriale. permettendo ai giova
ni handicappati di restare 
nell 'ambiente familiare e di 
avere la necessar.a assistenza. 

II padre di tamlglia mter-
wstato duran te ;a trasmissio
ne televis.va ha illustrato le 
sue cond.z.om di disagio eco
nomico. di cattiva salute, di 
ignoranza e di disperazione 
per non riuscire a trovare 
posto per la sua bambina nei 
vari istituti, fino a! momento 
in cu: ha ricevuto da un me
dico l'agghiacciante consiglio: 
« Vai a portarla all'ospedale 
psichiatrico... starà bene, non 
la possono rifiutare: e poi la 
bambina è pericolosa a sé e 
agli altri, si morde le mani, 
tira oggetti... ». 

della soce tà de. « normali->. j al lontanato in passato 
handicappati che non poteva-

I no assistere neppure .n i.stl-
i tuti. ora r.<everanno \m.\ so-
I \ ra popola z one d: hand.cap 
I pati da ass.->:ere. Sono pro-
{ pr:o queste le Ragioni che an-
I cora non hanno Icg.fer.ito m 
ì m.iter.a. non hanno program 

maio interventi, non hanno 
stud.ato solu'.lon: ai ternat .ve 
rispetto alle vecchie ist.tu-
z.on: as.-..s'.enzia... In questa 
s.tuazione c'è da temere che 
nel prossimo avven.re la r:-

„ w chiesta d: r.eovero di barn 
da'" parte dè ì l . r pubblica j b.ni e adolescenti negli aspe 
ministrazione d: quei ser- | dal: psichiatrie, aumenterà. 

fondata dalla povertà dei fa 

E" in questo contesto che 
opera da p:u di d.eci anni 
lA.-v-ociazione Nazionale delle 
Famigl.e degl. handicappai . 
mentali. All'inizio genitori co-
raag.osi si .-ono uniti nel ten
tativo d. aiutare al t re fami
glie a u-cire dall 'isolamento. 
a superare la fn i t r az ione e 
a combattere per ottenere 

j dalla soc.età :! r:conasc.men-
I to d: c.ttadini a pari tà di d4-

r.tti per i loro fisi, «diver
si -i. Attualmente l'Assocazio-
nne promuove la costituzio 

ne. 
amministrazione d: que 
vizi dei quali i cit tadini han-
d.cappati hanno b.sogno di 
usufru.re ins.eme con gli al
tri cit tad.ni e dei quali l'in
tera società deve farsi cari
co. come si fa carico de: pro
blemi della casa, della scuo
la, dei lavoro. 

Con la costituzione delle 
ammin straz.oni regionali, og
gi ehied.amo alle Regioni. 
una seria programmazione di 
interventi rispondenti ai bi
sogni locali dei cittadini han
dicappati per ristabilire il 
giusto equilibrio Ira i citta
dini emarginati e gli altri . 
Qualcosa, in alcune zone del 
Paese, comincia ad essere fat
to e il processo va incorag
giato. Tuttavia occorre vede

rne.ari e dalla stessa mot.v.t-
zione d. « per.colov.ta ». In
somma. può aggravarsi il d.-
sl.vello fra reg.oni progred.te 
in erado di assicurare serv.z. 
di .nsenmento e di recupero 
moderni e capillari, e regio
ni meno fortunate o meno 
consapevoli. 

Non sembrino catastrofiche 
queste previsioni, perchè pur
troppo corrispondono alla 
realtà, cosi come sono realtà 
d: oggi handicappat i r.nchiu-
si in stalle o grotte, o legati 
a un p.ede del letto, quando 
non sono anche malmenati e 
t ra t ta t i allo stesso livello de
gli animali. Questo destino 
inumano degli handicappati 

ase o n"gl. st . tuti . perch»: 
I servi/, terr . tona!: per i citta-
' dini o non 1: accettano o ad 
! d i r . ' t u r i non esistono In 

ogn. n . -n !•• fam.gl.e si tro 
vano n dover sopportare da 

; so'.e tu t :o .1 peso e la respon-
j sab.lità d. una s.tuazione del 
• la quale tu t ta la ?oc età de

ve .n vestirsi 
LÌ società in vere t irda ad 

; av-iumers: tale compito: «.-. s: 
; meiaviel.era allora che con-
. tin.iia d' m:e*:a.a d: fam:el.e 
; d. ha'id.cappa*, sentano la 
; ncce.To.ta d. unirs. tra loro 
• per reclamare da una società 
'. md.ffe.'enie e ta.ora anche 
'. Ostile .1 r .roncsr .mento del-
: l 'handicappato come c.ttad.-
i no a par. d.gn.ià de?Ii al t r i? 

No: conf.diamo ne. g.ovani: 
; l'esperienza ci d.re che i bam-
'' bm. e ; giovar.: sono p.u di 
Ì spon.b:!: degli adir t i ad acco 

giiere Ih «nd. cappato come 
» un am.co -'diverso-' nelle 
i condi7ion. d. salute ma « u 
! gua'.e •> come persona e come 
i membro della comunità E" at-
| traverso questa l.nfa che ce? 
! chiamo di promuovere la :an 
i to at'es.t riforma sa intana 
i .nsiem'» ron tutti gli a.tri c:t-
j tadm: ed e a f r a verso la prf 
I sa di coscienza delle ammm: 
i strazioni regionali che .nten 
| diamo promuovere la concre-
I tiz/azione delle lesg. in ser-

v.zi veramente adeguati ai 
bisogni dei cittadini, tanto 
dei sani quanto degli handi
cappati. 

fra le graiidi forze storiche 
della nostra democrazia. Ma 
certamente non è un ca-i 
die questo tema politico non 
venga esplicitamente affron 
tal-i 

Infine vale rilevare il ca 
p'ìtolo sulla condizione iemmi-

che rapprc.-entano il necessa
rio supporto all 'attività pra
tica. 

I! convegno ha trovato !! 
suo momento portante in tre 
ampie relazioni affidate rl-

j speit.vamenle al «Centro et
nografico ferrarese <> (per vo 
ce di G Natali», a Tullio De 
Mauro e a Sergio Lib-Tovicl. 
La prima relazione ha fatto 
il punto sulle att ività de! 
« c e n t r o - , sugli scopi che !! 
convegno si proponeva e sul
le l.nee teoriche di fondo al
le qua!, si e accennato in 
precedenza. 

De Mauro a sua volta ha 
condotto un esame di ampio 
respiro sui rapporti fra la .vi 
c e l a , 'ahana e i .vioi recenti 
mutamenti e la lingua impo 
s'.t rome modello nelle sc io 
le: la comunicazione nella sua 
v.ve//a .--: ,-erve d: strumenti 
moltepl.ci. che vanno dalle 
espressioni non ve: bali a.'.fl 
immediatezza de.le formi.-
d..'«lettali, all'ita!.ano parlato. 
m.» la scuola seiezion » e :m-
iw.v un n.-d'-.lo d. comunica
zione rì>- non .-olo prescinde 
da qie.-'a realt.i. r h e non so
lo p Ulta ese'.'.i.-ivameiite sul
la !.ng".i scr.tta t o:ne mode! 
"o a .-so! ito. :n.\ .si ritagl.a 
anriie aH'mV-r.no di questa 

mie per il riferimento alì-> \ lui ga i scr . t t i pre-crizoni stl 
aborto. Vi è qui una contrad- ! : -* r n f > '"r '-.colar: f he sono 
dizione. Si dice che 'recorre 
< reoep.re tutta *a mima («ri 
s.ipt \o!e7za in modo part ici 
lare delle d-mie in ord ne al 

• d.r.tto d. L'e-t.re !•• propr . | 
a- d: rlt 

Duilio Spada 

i ossa, p.u vicine allo s t i> bu-
I rorr.it <••"»• c\v non allo s'es.-o 
I «t.le >*"erano. 

A .-ia vo ta L'.berovici ha 
esposto a k u n e prospettive di 
'avoro e d; ricerca sulla *ro 

. min.cazione verbale e miw!-
i r i > de. barr.b ni .n età di 
' scuola materna Sulla b-nse 
' di un na.-tro regi t ra to ha 
i fatto un'anali*: assai minuta 
| e a n p r o f o n d n de! linguaggio 

musicale «spontaneo » di un« 
bimbina. Ne ha dedotto una 

anvhe ^e .n alca ì. ca- . pos j A(.r(. d . implicazioni d: ord.-
sono essere previste nduz.on ne p.-.colo.;.co e di ord.ne di 
delle p-.-:ie e di :pot« si d. non : dati.co. s i c i ! molto si e di

sc» 
pria seala d- \a'.»r 

n.nare la prò 
d. r;vin 

dic.ire un'.eitono-n a re-po:i-a 
i bile >. Ma >uhito dopo si ag ì 
i giunge: •* l'aborto ;vn po-s a i 
; mo < he coris.d» r irlo reato, t 

pa.i.b.lità p--r casi taravi e'i 
accertati ». 

Come si vede questa for 
millazione ricalca jtedis segua 
mente la Misurine ufficiale 
della DC. Non c'è che da sol 
tolineare quanto essa sia lon 
tana da quella delle forze 
più i ne dello stesso mondo 
cattolico. 

s< us-o nel cor.-o della seconda 
giornata Ma la r^ale r.e-
che7Z.« del convegno è venu
ta dalle testimoni;!nzc spar
se. dazi, interventi « a brac
cio >. da!> preci=az.oni 
estemporanee di tut t i i conve
nuti. Fra gli interventi ricor
deremo per puntuali tà e pe
netrazione quelli di Cirese. di 

I Rosielio, di Savi, di Lombar
di Satr iani . di Porena. di Sns-

ì su. Conati, Bravo, Marinelli. 

Enzo Roggi Mario Baroni 
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